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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il disegno di
legge in esame è finalizzato a ratificare e a
dare esecuzione all’Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo degli
Stati Uniti d’America, in materia di coope-
razione di polizia nella prevenzione e lotta
alle forme gravi di criminalità.

L’Accordo sancisce l’impegno dei due
Paesi a collaborare, nel quadro delle le-
gislazioni nazionali e degli accordi inter-
nazionali, senza incidere sulle procedure
di assistenza giudiziaria internazionale,
nell’azione di prevenzione e di attività

investigativa di contrasto alle forme gravi
di criminalità, attraverso la facoltà di
interrogazioni automatizzate dei dati dat-
tiloscopici e dei profili del DNA (articoli 2,
4 e 7).

Gli organismi designati per la sua ese-
cuzione sono: per l’Italia, il Dipartimento
della pubblica sicurezza del Ministero del-
l’interno e, per gli Stati Uniti d’America, il
Dipartimento di giustizia e il Dipartimento
per la sicurezza interna (articolo 23).
La conclusione dell’Accordo, i cui nego-
ziati hanno avuto inizio il 13 febbraio
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2009, si è resa necessaria per rafforzare la
cooperazione di polizia, attraverso una
condivisione delle informazioni e uno svi-
luppo di tecnologie automatizzate che fa-
voriscano più incisive forme di controllo,
soprattutto alle frontiere.

L’intesa, nel suo articolato, concentra la
propria portata applicativa sulla preven-
zione e sulla lotta contro le forme gravi di
criminalità transfrontaliera e il terrori-
smo, ispirandosi al Trattato intergoverna-
tivo fatto a Prüm il 27 maggio 2005, a cui
l’Italia ha aderito ai sensi della legge n. 85
del 2009.

Ai fini dell’attuazione dell’intesa, le
Parti garantiscono la disponibilità dei dati
di riferimento (profili del DNA e dati
identificativi del DNA, dati dattiloscopici e
identificativi delle impronte digitali), creati
per la prevenzione e le investigazioni sulle
forme gravi di criminalità, purché non
consentano l’identificazione diretta del
soggetto interessato (articolo 3).

L’intesa prevede che vengano indivi-
duati i punti di contatto nazionali e gli
accordi di attuazione (articolo 5). Sono
inoltre indicate le procedure per la com-
posizione delle controversie (articolo 19).

Nello specifico, l’Accordo, nel rispetto
delle competenze degli organi attuatori,
autorizza i rispettivi punti di contatto
nazionali ad accedere, tramite interroga-
zioni automatizzate, ai dati di riferimento
contenuti sia nei sistemi nazionali di iden-
tificazione delle impronte digitali apposi-
tamente creati, sia negli schedari dei pro-
fili del DNA.

Le interrogazioni possono essere ef-
fettuate solo singolarmente, nel rispetto
delle reciproche legislazioni nazionali, ed
esigono una chiara concordanza. Il con-
fronto dei dati dattiloscopici e dei profili
del DNA con i dati di riferimento con-
servati dalla Parte responsabile dello
schedario è effettuato dai punti di con-
tatto nazionali interroganti mediante tra-
smissione dei dati di riferimento neces-
sari per una chiara concordanza (articoli
4 e 7). Le intese attuative definiscono i
limiti quantitativi delle richieste e le mo-
dalità tecniche e procedurali di accesso
alle banche dati con riferimento a un

gruppo esaustivo di reati che formeranno
oggetto di cooperazione sostanzialmente
individuabili nelle fattispecie punibili con
una pena privativa della libertà superiore
nel massimo ad un anno o con una pena
più severa (articolo 5).

Qualora si constati la concordanza di
dati dattiloscopici o di profili del DNA,
nell’ambito della procedura esaminata, la
trasmissione degli ulteriori dati avviene in
base alle procedure della Parte richiesta e
nel rispetto della propria legislazione na-
zionale (articoli 4, 5 e 6 per le impronte
digitali; articoli 7, 8 e 9 per i profili di
DNA).

Una disciplina particolare, relativa allo
scambio di informazioni per fini preventivi
in materia di criminalità organizzata e di
terrorismo, è prevista dall’articolo 10, la
cui attuazione comporta l’individuazione
di ulteriori punti di contatto nazionali.

Un elevato livello di sicurezza viene
riservato alla trattazione delle informa-
zioni e dei dati personali e sensibili (ar-
ticolo 11). Nell’Accordo vengono indicati i
limiti al trattamento dei dati e delle in-
formazioni (articolo 12), le procedure per
la rettifica, il blocco o la cancellazione dei
dati (articolo 13), le modalità di documen-
tazione e le misure tecniche e organizza-
tive tese alla sicurezza (articoli 14 e 15). È
sancita la trasparenza delle procedure (ar-
ticoli 16 e 17) nonché la non incidenza
dell’Accordo su diritti e su obblighi deri-
vanti da altri accordi internazionali, bila-
terali o multilaterali, sottoscritti dall’Italia
e dagli Stati Uniti d’America (articolo 18).

Circa le spese derivanti dalla sua at-
tuazione, nell’Accordo viene sancito che
ciascuna Parte onora quelle sostenute
dalle proprie autorità (articolo 20).

L’Accordo ha durata illimitata e sono
previste procedure per la sua modifica
(articoli 21 e 22).

L’Accordo entrerà in vigore alla data
della comunicazione più recente relativa
all’ultimazione delle procedure interne ap-
plicabili. Le disposizioni relative ai profili
del DNA saranno vigenti non appena en-
trambi i Paesi saranno in grado di appli-
carle e previo scambio di notifiche tra le
Parti (articolo 24).

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 5418

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari                                         —   3   — Camera  dei  Deputati  —  5418

xvi  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, e successive modificazioni)
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Appendice

L’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
degli Stati Uniti d’America sul rafforzamento della cooperazione nella
prevenzione e lotta alle forme gravi di criminalità comporta i seguenti
oneri finanziari a carico dello Stato in relazione all’attuazione delle
collaborazioni indicate negli articoli 4 (interrogazione automatizzata
dei dati dattiloscopici) e 7 (interrogazione automatizzata dei profili del
DNA) che prevedono l’accesso automatizzato alle rispettive banche
dati.

Il Servizio per la cooperazione internazionale della Direzione
centrale della polizia criminale del Dipartimento della pubblica
sicurezza – Ministero dell’interno potrà essere designato quale punto
di contatto nazionale per le attività previste dagli articoli 4, 5, 8 e 10
dell’Accordo, senza oneri aggiuntivi rispetto a quelli già previsti e
stanziati per la realizzazione della sala operativa internazionale presso
il medesimo Servizio.

Articolo 4.

Per quanto concerne la realizzazione della collaborazione indicata
dall’articolo 4 dell’Accordo, gli oneri connessi allo sviluppo del sistema
automatizzato di identificazione delle impronte (AFIS), che derivano
direttamente dall’attuazione dell’Accordo, sono stati stimati sulla base
della valutazione dei costi effettuata dalla società Hewlett-Packard
fornitrice dell’AFIS:

adeguamento delle infrastrutture hardware e aggiornamento del
sistema euro 8.000.000,00

imposta sul valore aggiunto (IVA) euro 1.680.000,00

specifici interventi di software euro 200.000,00

IVA euro 42.000,00

Totale euro 9.922.000,00.

Gli adempimenti relativi alla prevista « interrogazione automatiz-
zata dei dati dattiloscopici » rendono indispensabili un complessivo
aggiornamento del software del sistema, a versioni espressamente
concepite per l’interoperabilità internazionale, e un conseguente
sviluppo dell’hardware.

Articolo 7.

In relazione alla realizzazione dell’interrogazione automatizzata
di cui all’articolo 7 dell’Accordo, si osserva che la stima totale
ammonta ad euro 242.000, ripartiti come segue:

adeguamento dei servizi di collaborazione applicativa finalizzata
all’interrogazione automatizzata dei profili del DNA euro 100.000,00

IVA euro 21.000,00
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adeguamento dell’infrastruttura tecnologica mediante l’acquisto
di apparati rete e dispositivi hardware e software euro 100.000,00

IVA euro 21.000,00.

Si precisa che tali oneri sono necessari per ragioni di sicurezza,
in quanto il collegamento con gli Stati Uniti d’America non può essere
effettuato sulla rete europea TESTA, come previsto dalla decisione
n. 2008/616/GAI del Consiglio, del 23 giugno 2008.

Si precisa, inoltre, che i suddetti oneri sono imputabili esclusi-
vamente al primo anno di decorrenza dell’Accordo e non sono
necessari ulteriori interventi successivi.

Si aggiunge che è stato già realizzato l’adeguamento della richia-
mata sala operativa internazionale, per il quale non sono, quindi,
necessari ulteriori oneri.

Per quanto concerne le misure tecniche per la tutela dei dati
personali di cui all’articolo 15 dell’Accordo, in relazione alle proce-
dure di interrogazione automatizzata degli schedari del DNA, esse
sono previste nella bozza del regolamento di attuazione di cui
all’articolo 16 della legge 30 giugno 2009, n. 85, e consistono in
meccanismi di profilazione degli utenti, autenticazione, autorizzazione
e registrazione degli accessi in analogia con le misure e con gli
standard di sicurezza del sistema di indagine (SDI).

Pertanto, in ordine a tali aspetti non si ravvisa la necessità di
ulteriori risorse economiche.

Si rappresenta che gli oneri aggiuntivi di euro 242.000 connessi
alla realizzazione dell’interrogazione automatizzata di cui all’articolo
7 dell’Accordo, concernenti i dati relativi ai profili del DNA, e di euro
8.200.000 per lo sviluppo dell’AFIS, non trovano copertura, neanche
parziale, negli accantonamenti previsti dalla legge per la realizzazione
della banca dati del DNA.

Oneri complessivi dell’Accordo.

Pertanto l’onere complessivo dell’Accordo, da imputare al fondo
speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero degli
affari esteri per l’anno 2012, ammonta ad euro 10.164.000,00
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

L’intesa, in piena coerenza con gli obiettivi del Governo, risponde
all’esigenza di rafforzare la cooperazione di polizia tra i due Paesi per
il contrasto alle forme gravi di criminalità transfrontaliera e al
terrorismo, ispirandosi al Trattato intergovernativo fatto a Prüm il 27
maggio 2005.

Le Parti si impegnano, infatti, a rafforzare la cooperazione di
polizia, nel rispetto delle competenze attribuite dalla legislazione
nazionale, nella prevenzione e nell’attività investigativa, senza incidere
sulle vigenti procedure di assistenza giudiziaria internazionale, attra-
verso la condivisione di informazioni secondo il principio della
disponibilità e reciprocità (articolo 2).

La facoltà di interrogazioni automatizzate prevista dall’accordo è
esercitata unicamente per la prevenzione e per l’attività di contrasto
alle forme gravi di criminalità.

Una specifica disposizione riguarda la prevenzione del terrorismo
(articolo 10).

L’atto internazionale consente ai punti di contatto nazionali
(individuati secondo la procedura di cui all’articolo 5) di accedere ai
dati di riferimento contenuti sia nei sistemi nazionali di identifica-
zione delle impronte digitali appositamente creati, che negli schedari
dei profili del DNA, tramite interrogazioni automatizzate. Le modalità
di trasmissione dei dati concordanti sono disciplinate dalla legisla-
zione nazionale, nel rispetto dei diritti fondamentali e degli accordi
internazionali in materia di protezione dei dati personali.

Successive intese attuative definiscono le modalità tecniche e
procedurali relative alle interrogazioni automatizzate dei dati datti-
loscopici e dei profili del DNA.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

L’intesa, nel suo articolato, concentra la propria portata appli-
cativa alla prevenzione e alla lotta contro le forme gravi di criminalità
transfrontaliera e il terrorismo, ispirandosi al Trattato intergoverna-
tivo fatto a Prüm il 27 maggio 2005, a cui l’Italia ha aderito ai sensi
della legge 30 giugno 2009, n 85.

La citata legge ha istituito la banca dati nazionale del DNA, presso
il Ministero dell’interno – Dipartimento della pubblica sicurezza
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(articolo 5) e ha specificato che l’accesso ai dati è previsto anche « per
le finalità di collaborazione internazionale di polizia » (articolo 12).

L’Accordo richiama, inoltre, i princìpi a tutela della privacy sia
per quanto riguarda il trattamento e la durata della conservazione dei
dati stessi, che per i limiti previsti per i dati conservati che non devono
contenere alcun elemento che consenta l’identificazione diretta del
soggetto interessato.

I princìpi fissati a tutela della privacy trovano uno specifico
riconoscimento nel caso di trasmissione di dati personali e di altre
informazioni per prevenire le forme gravi di criminalità, incluso il
terrorismo (articolo 10).

L’Accordo comporta oneri finanziari ed è quindi soggetto a
ratifica ai sensi dell’articolo 80 della Costituzione.

Le materie e gli istituti previsti nell’Accordo rientrano nelle
normali attribuzioni degli organi nazionali competenti per la sua
esecuzione. Nell’articolato sono espressamente evidenziati i limiti della
cooperazione, connessi alle competenze degli organi preposti all’at-
tuazione dell’Accordo, in relazione alle legislazioni nazionali (articoli
4, 5, 6, 7, 8 e 9). In particolare, è espressamente evidenziato che
l’Accordo non riguarda gli aspetti inerenti l’assistenza giudiziaria
internazionale (articolo 2).

3) Indicenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

L’Accordo fa esplicito riferimento alla legislazione nazionale
vigente nei due Paesi, che deve essere rispettata nell’attuazione delle
forme di cooperazione previste.

L’atto richiama espressamente la prevalenza delle norme nazio-
nali a tutela della privacy prevedendo, tra l’altro, che il livello di
protezione dei dati deve essere almeno pari a quello dell’altro Stato
(articolo 11).

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

L’intervento è compatibile con i princìpi e con le garanzie tutelate
dalla Costituzione e, ricorrendo una delle ipotesi previste dall’articolo
80 della stessa Costituzione (accordo che comporta oneri), si rende
necessaria una legge di ratifica.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

L’Accordo rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 117,
secondo comma, lettera h), della Costituzione e non incide sulle
competenze delle regioni e degli enti locali.
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6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

L’Accordo non confligge con l’articolo 118, primo comma, della
Costituzione, in quanto fa riferimento alla collaborazione di polizia
tra i due Paesi, riservata alla competenza statale.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

La materia non è oggetto di delegificazione o di semplificazione
normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non sussistono, allo stato, progetti di legge all’esame del Parla-
mento riguardanti tale argomento.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
oggetto.

Non risulta che sussistano giudizi di costituzionalità sul medesimo
o analogo oggetto.

PARTE 2. CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento del-
l’Unione europea.

L’Accordo è compatibile con l’ordinamento dell’Unione europea in
quanto riguarda la cooperazione bilaterale in materia di polizia,
riservata alle competenze nazionali. Esso è inoltre compatibile con la
normativa europea in materia di lotta al terrorismo e di lotta alla
criminalità. Le Parti, tra l’altro, dovranno adeguarsi a eventuali
variazioni della normativa italiana determinate da fonti dell’Unione
europea.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono procedure di infrazione in materia.
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12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

L’Accordo è compatibile con gli obblighi internazionali, con
particolare riferimento alla risoluzione n. 45/123 dell’Assemblea ge-
nerale delle Nazioni Unite del 14 dicembre 1990, in materia di
cooperazione internazionale nel settore della lotta contro il crimine
organizzato, e con la risoluzione del Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite n. 1373 del 28 settembre 2001, in materia di coope-
razione multilaterale contro il terrorismo.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la
Corte di giustizia dell’Unione europea.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Non sussistono decisioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti
dinanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o
analogo oggetto.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo o analogo oggetto da parte di altri Stati membri
dell’Unione europea.

Intese bilaterali in materia di polizia sono sottoscritte anche da
altri Stati membri dell’Unione europea.

PARTE 3. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE
DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

L’Accordo non reca nuove definizioni normative.

Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati — 5418

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

Il testo dell’Accordo fa corretto riferimento ad atti aventi rile-
vanza internazionale. Viene, inoltre, effettuato un rinvio generico alla
legislazione nazionale vigente, quale cornice entro la quale devono
muoversi tutte le attività previste dall’intesa medesima.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Non è stato effettuato ricorso alla tecnica della novella legislativa
in quanto non sono state introdotte modifiche o integrazioni all’or-
dinamento vigente.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Nel testo normativo non sono presenti disposizioni aventi effetti
abrogativi né espliciti né impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto
retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vi-
gente.

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di un disegno di legge di ratifica di un accordo
internazionale non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

Sono previste intese attuative per la definizione delle modalità
tecniche e procedurali relative alle interrogazioni automatizzate di cui
agli articoli 4 e 7. I punti di contatto nazionali sono individuati dalle
Parti che ne disciplinano competenze e modalità di accesso (articoli
5 e 8).
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8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto
nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.

Per la predisposizione dell’atto normativo sono stati utilizzati i
dati statistici già in possesso dell’amministrazione competente.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

SEZIONE 1. IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI.

1) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente.

Il presente Accordo si ispira al Trattato sulla cooperazione
transfrontaliera contro il terrorismo, la criminalità transfrontaliera e
la migrazione illegale, fatto a Prüm il 27 maggio 2005 e al quale l’Italia
ha aderito ai sensi della legge 30 giugno 2009, n. 85, al fine di rendere
la cooperazione di polizia più aderente alle attuali esigenze dei due
Paesi.

Il quadro normativo è quello riferito all’attività delle Forze di
polizia. Più nello specifico, si richiama la legge 16 marzo 2006, n. 146,
recante « Ratifica ed esecuzione della Convenzione e dei Protocolli
delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale,
adottati dall’Assemblea generale il 15 novembre 2000 ed il 31 maggio
2001 ».

2) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente
situazione normativa, corredata della citazione delle relative fonti di
informazione.

L’intesa mira a rafforzare i rapporti di partenariato tra i due
Paesi attraverso una maggiore cooperazione di polizia nella preven-
zione e nella lotta alle forme gravi di criminalità, in particolare al
terrorismo. Ciò sulla base della considerazione che la condivisione
delle informazioni e lo sviluppo delle tecnologie e tecniche investi-
gative costituiscono componenti essenziali dell’azione di contrasto ai
reati di grave allarme sociale.

3) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed
economiche considerate, anche con riferimento al contesto interna-
zionale ed europeo.

La cooperazione prevista nell’Accordo, in linea con il contesto
europeo, mira ad agevolare lo scambio di informazioni, attraverso la
facoltà di interrogazioni automatizzate dei dati dattiloscopici e dei
profili del DNA, tramite il raffronto dei dati di riferimento, interro-
gazioni effettuate caso per caso e nel rispetto della legislazione
nazionale delle Parti.

L’Accordo, disciplinando la cooperazione di polizia nella lotta alle
forme gravi di criminalità e al terrorismo, persegue l’obiettivo
specifico di prevenire la commissione dei reati oggetto di coopera-
zione, punibili con una pena privativa della libertà superiore nel
massimo ad un anno o con una pena più severa.
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4) Descrizione degli obiettivi da realizzare mediante l’intervento nor-
mativo e gli indicatori che consentiranno successivamente di veri-
ficarne il grado di raggiungimento.

L’Accordo è finalizzato al rafforzamento della cooperazione
bilaterale in materia di polizia, allo scopo di intensificare l’azione di
contrasto alla criminalità organizzata, nonché al terrorismo.

Gli indicatori che consentiranno di valutare il grado di collabo-
razione raggiunto sono connessi alle interrogazioni informatizzate
tramite il raffronto dei dati e le eventuali concordanze.

5) Indicazione delle categorie di soggetti pubblici e privati destinatari dei
principali effetti dell’intervento regolatorio.

Destinatarie dirette dell’Accordo sono le amministrazioni e le
strutture nazionali già titolari delle attribuzioni necessarie per la sua
attuazione e operanti nei settori in esame. Le disposizioni, inoltre,
produrranno vantaggi per la collettività in relazione a una più elevata
qualità dei controlli a tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica.

SEZIONE 2. PROCEDURE DI CONSULTAZIONE.

I negoziati per la definizione dell’Accordo fra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo degli Stati Uniti d’America sul
rafforzamento della cooperazione nella prevenzione e nella lotta alle
forme gravi di criminalità sono stati avviati, su proposta statunitense,
il 13 febbraio 2009 con un incontro a Roma tra le delegazioni
composte da esperti di alto livello e si sono conclusi nel mese di
maggio, dopo un altro incontro svoltosi il 24 aprile, attraverso uno
scambio di comunicazioni tra le competenti amministrazioni e in
particolare, per la Parte italiana, il Ministero dell’interno.

SEZIONE 3. LA VALUTAZIONE DELL’OPZIONE DI NON INTER-
VENTO.

L’intervento normativo si rende necessario al fine di consentire lo
sviluppo di tecnologie automatizzate che favoriscano più incisive
forme di controllo, soprattutto alle frontiere.

La facoltà di interrogazione prevista dall’Accordo è esercitata
unicamente per la prevenzione e per l’attività investigativa di contrasto
alle forme gravi di criminalità, compreso il caso in cui per un soggetto
identificato alla frontiera siano necessari ulteriori accertamenti.
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SEZIONE 4. LA VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE DI
INTERVENTO REGOLATORIO.

L’intervento regolatorio proposto (ratifica parlamentare) è quello
richiesto dalla Costituzione (articolo 80), in quanto l’Accordo com-
porta oneri a carico della finanza pubblica.

SEZIONE 5. LA GIUSTIFICAZIONE DELL’OPZIONE REGOLATORIA
PROPOSTA.

A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti.

È stato valutato che la condivisione delle informazioni attraverso
lo scambio di informazioni automatizzate potrà consentire una più
efficace azione di contrasto alle forme gravi di criminalità, in
particolare al terrorismo.

B) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta.

Non sussistono svantaggi. L’opzione prescelta comporta vantaggi
netti per le Forze di polizia dei due Paesi, destinatarie dirette
dell’Accordo, in quanto viene rafforzata la cooperazione di polizia
adeguandola alle attuali esigenze dei due Paesi. Essa presenta, altresì,
vantaggi per i cittadini dei due Paesi, in relazione alle finalità
dell’Accordo, connesse al rafforzamento dell’azione di contrasto alla
criminalità organizzata, con riflessi positivi sulla sicurezza pubblica.

C) Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti
e indiretti.

I destinatari diretti dell’Accordo, che corrispondono agli organi
preposti all’attuazione, si scambiano informazioni, in conformità con
le rispettive legislazioni nazionali, al fine di prevenire e di contrastare
i fenomeni criminali.

D) Eventuale comparazione con altre opzioni esaminate.

Non sono state considerate altre opzioni regolatorie, in quanto,
ricorrendo una delle ipotesi previste dall’articolo 80 della Costituzione
(accordo che comporta oneri), è necessaria una legge di ratifica.

E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento
regolatorio.

Non sussistono condizioni o fattori esterni, attualmente prevedi-
bili, che possano incidere sulla corretta attuazione del provvedimento.
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L’Accordo non produrrà impatto sull’organizzazione dell’amministra-
zione, in quanto le materie e gli istituti previsti nell’atto internazionale
rientrano nelle normali attribuzioni degli organi internazionali com-
petenti alla sua esecuzione. Sotto il profilo economico, l’Accordo sarà
finanziato attraverso le modalità indicate nella legge di ratifica.

SEZIONE 6. L’INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CON-
CORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITÀ DEL
PAESE.

L’intervento regolatorio – che attiene prioritariamente alla ma-
teria della sicurezza pubblica – potrà incidere positivamente sul
mercato, soprattutto sotto il profilo della competitività, in relazione
agli attesi riflessi positivi connessi al rafforzamento della cooperazione
bilaterale nel contrasto alla criminalità organizzata.

SEZIONE 7. LE MODALITÀ ATTUATIVE DELL’INTERVENTO RE-
GOLATORIO.

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio.

I soggetti preposti all’applicazione dell’Accordo sono, per la
Repubblica italiana, il Dipartimento della pubblica sicurezza del
Ministero dell’interno e, per il Governo degli Stati Uniti d’America, il
Dipartimento di giustizia e il Dipartimento per la sicurezza interna.
Le competenti autorità nazionali si comunicheranno i rispettivi punti
di contatto per consentire l’accesso alle interrogazioni automatizzate.

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento.

I destinatari diretti dell’Accordo, che corrispondono agli organi
preposti all’attuazione, sono direttamente informati del suo contenuto,
anche in relazione alla diretta partecipazione degli stessi alla fase di
negoziato. Essendo, peraltro, l’Accordo sottoposto a ratifica parla-
mentare, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regola-
torio.

Il Ministero dell’interno seguirà lo sviluppo e l’effettiva attuazione
dell’Accordo, con la verifica diretta, attraverso i propri uffici coinvolti,
delle informazioni scambiate e delle attività effettivamente espletate.
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D) Eventuali meccanismi per la revisione e l’adeguamento periodico
della prevista regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre
eventualmente a VIR.

A cura del Ministero dell’interno, con cadenza biennale, si
procederà alla prescritta relazione di verifica dell’impatto regolatorio,
che terrà conto, prioritariamente, dei risultati conseguiti a seguito
delle interrogazioni automatizzate.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo fra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo degli Stati Uniti d’America sul
rafforzamento della cooperazione nella
prevenzione e lotta alle forme gravi di
criminalità, fatto a Roma il 28 maggio
2009.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 24 dell’Accordo stesso.

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dalla presente
legge, pari a 10.164.000 euro per l’anno
2012, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2012-2014, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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